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Modifiche alla legge 3 aprile 1958, n. 460, sullo stato giuridico 
e sul sistema di avanzamento a sottufficiale del Corpo delle 

guardie di pubblica sicurezza

O norevoli S enato ri. — La legge 3 aprile 
1958, n. 460, prevede come sistema normale 
di accesso al grado di vicebrigadiere del Cor­
po delle guardie di pubblica sicurezza la par­
tecipazione delle guardie ed appuntati, che 
abbiano compiuto tre anni di servizio, ad un 
preventivo concorso per esami e ad un suc­
cessivo corso di allievo sottufficiale, an- 
ch'esso con esame finale. Per consentire la 
progressione di carriera ad un limitato nu­
mero di appuntati è concessa a costoro, nei 
limiti di un decimo dei posti disponibili, la 
possibilità di partecipare ad un esame orale 
di idoneità per conseguire la promozione a 
vicebrigadiere.

Quest'ultima disposizione, che di per sè 
costituisce una forte limitazione allo svilup­

po di carriera degli appuntati, ha trovato 
giustificazione nella circostanza che il pas­
saggio delle guardie a detto grado avveniva 
mediante promozione a ruolo chiuso ed inci­
deva, quindi, su un numero limitato di aspi­
ranti.

Attualmente, invece,, la promozione ad ap­
puntato si consegue a ruolo aperto dopo aver 
prestato 14 anni di servizio senza demerito, 
per cui la devoluzione del solo decimo dei 
posti vacanti di vicebrigadiere non appare 
più adeguata alla massa di aspiranti, gran 
parte dei quali, capaci e meritevoli, vede pre­
cluso ogni sviluppo di carriera.

Per ovviare a tale inconveniente è stato 
predisposto il presente disegno di legge, con
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il quale, a modifica delle disposizioni conte­
nute nella legge 3 aprile 1958, n. 460, viene 
operata una diversa ripartizione dei posti 
vacanti di vicebrigadiere: la metà di essi è 
devoluta a coloro che per accedervi seguono 
il sistema del corso allievi sottufficiali; l'al­
tra metà, invece, viene attribuita agli appun­
tati selezionati attraverso tre distinti sistemi.

Nei limiti dei due decimi dei posti dispo­
nibili viene mantenuto l’esame di idoneità 
con sostituzione della prova scritta a quella 
orale attualmente prevista, ritenendosi la pri­
ma più valida per esprimere le proprie ca­
pacità in quanto esente dall'emotività con­
nessa ad un esame orale.

Costituisce, invece, un’innovazione la devo­
luzione di due decimi dei posti disponibili

mediante scrutinio a scelta — dove le capa­
cità si evincono dai precedenti di carriera — 
e di un altro decimo per anzianità congiunta 
al merito, a cui, per rilevare le attitudini alle 
funzioni del grado superiore, è connesso un 
corso di aggiornamento.

A tali modifiche provvedono gli articoli
1 e 2 che sostituiscono gli articoli 76 e 88 
della legge 3 aprile 1958, n. 460.

Gli altri articoli introducono nuove dispo­
sizioni o modificano le precedenti in conse­
guenza dell’introduzione dell’avanzamento a 
vicebrigadiere mediante scrutinio a  scelta o 
per anzianità congiunta al merito.

Il presente disegno di legge non comporta 
ulteriori spese e non è previsto, quindi, al­
cun onere finanziario.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 76 della legge 3 aprile 1958, 
n. 460, è sostituito dal seguente:

« Il conferimento del grado di vicebriga­
diere ha luogo:

1) per cinque decimi dei posti disponi­
bili alla data del bando mediante concorso 
per esami, al quale possono partecipare gli 
appuntati e le guardie in possesso dei requi­
siti di cui agli articoli 78 e 79 ed a seguito 
di esito favorevole del corso di allievi sot­
tufficiali;

2) per due decimi dei posti mediante 
esame di idoneità, al quale possono parte­
cipare gli appuntati con almeno tre anni di 
anzianità di grado e in possesso degli altri 
requisiti previsti dall'articolo 87;

3) per due decimi dei posti mediante 
scrutinio a scelta degli appuntati in possesso 
dei requisiti previsti dall’articolo 88-bis;

4) per un decimo dei posti mediante 
scrutinio ad anzianità congiunta al merito 
degli appuntati in possesso dei requisiti pre­
visti dall’articolo 88-ter.

I posti non coperti ai sensi del precedente 
numero 1) sono riportati in aumento propor­
zionalmente a quelli da conferire con i siste­
mi di cui ai numeri 2), 3) e 4); i posti non 
coperti ai sensi del numero 2) sono riportati 
in aumento in parti uguali a quelli da confe­
rire a scelta o per anzianità congiunta al 
merito.

Le frazioni di posti eventualmente derivan­
ti dalle ripartizioni effettuate ai siensi dei 
commi precedenti vengono computate per 
intero ed i posti attribuiti secondo il seguen­
te ordine di preferenza: concorso per esami, 
esami di idoneità, scrutinio a scelta ».
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Art. 2.

L'articolo 88 della legge 3 aprile 1958, 
n. 460, è sostituito dal seguente:

« L'esame di idoneità consiste in una prova 
scritta di carattere pratico attinente ai ser­
vizi di istituto, alla motorizzazione ed ai ser­
vizi tecnici, a scelta del candidato.

Ai candidati deve essere data comunica­
zione per la presentazione alla prova scritta 
almeno quindici giorni prima di quello in cui 
detta prova avrà luogo.

Sono dichiararti idonei co/loro i quali nella 
prova di esame conseguono una votazione 
non inferiore a trenta cinquantesimi.

A parità di voti ha la precedenza il più 
anziano in ruolo.

Il giudizio sulla idoneità e la formazione 
della graduatoria sono demandati ad una 
commissione giudicatrice composta ai sensi 
dell'articolo 113 ».

Art. 3.

Dopo l'articolo 88 della legge 3 aprile 1958, 
n. 460, è inserito il seguente:

« Art. 88-bìs. — Il numero degli appuntati 
da valutare per l'avanzamento a scelta al 
grado di vice brigadiere è determinato in 
misura pari ad otto volte i posti riservati 
alla scelta ai sensi dell'articolo 76.

Allo scrutinio sono ammessi, secondo l'or­
dine di ruolo, gli appuntati con almeno quat­
tro  anni di anzianità di grado ed in possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 75, i quali, 
nel quinquennio che precede la data dello 
scrutinio non abbiano conseguito qualifiche 
inferiori a quelle di « superiore alla media » 
e, nel biennio anteriore alla data predetta, 
non abbiano riportato punizione di rigore od 
altra più grave.

Il giudizio sull’avanzamento è espresso 
dalla Commissione di cui all’articolo 112 che, 
previa particolareggiata determinazione dei 
criteri di massima, compila la graduatoria di 
merito mediante l’attribuzione da parte di 
ogni componente, per ognuna delle seguenti 
categorie di titoli, di un punteggio contenuto
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entro il limite indicato a/fianco delle cate­
gorie stesse:

1) anzianità di servizio nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza e nel grado 
rivestito: punti 30;

2) qualità fisiche, morali e di carattere: 
punti 30;

3) cultura generale e professionale; pun­
ti 20;

4) qualità professionali dimostrate du­
rante la carriera: punti 40;

5) benemerenze di servizio e di guerra: 
punti 30.

Le somme dei punti assegnati per ciascuna 
categoria di titoli sono divise per il numero 
dei votanti ed i relativi quozienti, calcolati 
al centesimo, sono sommati tra  loro. Il to­
tale così ottenuto è .quindi diviso per cinque 
ed il quoziente, calcolato al centesimo, costi­
tuisce il punteggio di merito attribuito al­
l’appuntato dalla Commissione per la for­
mazione della graduatoria ».

Art. 4.

Dopo l’articolo 88 della legge 3 aprile 1958, 
n. 460, è inserito il seguente:

« Art. 88-ter. — All’avanzamento ad anzia­
nità congiunta al merito al grado di vice 
brigadiere sono ammessi gli appuntati con 
almeno cinque anni di anzianità di grado ed 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 75, 
i quali, nel quadriennio che precede la data 
dello scrutinio, non abbiano conseguito qua­
lifiche inferiori a « nella media » e, nel bien­
nio anteriore alla data predetta, non abbia­
no riportato punizione di rigore o altra più 
grave.

Il giudizio di idoneità è formulato dalla 
Commissione di avanzamento di cui all’arti­
colo 112.

La promozione al grado di vice brigadiere 
è subordinata all’esito favorevole di un corso 
di aggiornamento di durata non inferiore a 
tre mesi, da frequentare dopo il giudizio di 
idoneità di cui al comma precedente.
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Le modalità per l'espletamento del corso 
di aggiornamento sono stabilite con decreto 
del Ministro dell’interno.

Gli appuntati che abbiano frequentato, a 
seguito di scrutinio favorevole, per due volte 
con esito negativo il corso di aggiornamento 
non possono essere più scrutinati per la pro­
mozione ad anzianità congiunta al merito ».

Art. 5.

L’articolo 89 della legge 3 aprile 1958, 
n. 460, è sostituito dal seguente:

« Il Ministro, riconosciuta la regolarità dei 
procedimenti, approva con proprio decreto 
le graduatorie di merito di cui agli articoli 
88 e 88-bis e l’elenco degli idonei, secondo 
l'ordine di ruolo, di cui all'articolo 88-ter.

La nomina conseguente all’esame di idonei­
tà e le promozioni attribuite per scrutinio a 
scelta e per scrutinio ad anzianità congiunta 
al merito sono conferite nell’ordine di gra­
duatoria con decorrenza dalla data del de­
creto e, in ogni caso, non anteriore alla data 
del decreto di cui all’ultimo comma dell’ar­
ticolo 86.

I vice brigadieri nominati ai sensi dell’ar­
ticolo 86 precedono in ruolo i nominati per 
esame di idoneità i quali, a loro volta, pre­
cedono i promossi a scelta. Questi ultimi pre­
cedono nel ruolo i promossi per anzianità 
congiunta al merito ».


